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Berlinguer con il popolo di Palermo 
e a colloquio co n i lavoratori 

PALERMO — Ecco le immagini delle due gior
nate palermitane di Enrico Berlinguer, segretario 
del nostro Partito: giovedì sera il grande, calo
roso abbraccio di popolo nella piazza Politeama 
piena di giovani, di anziani, di compagni e di 
cittadini, operai, contadini, studenti, ragazze, de
legazioni giunte da vari luoghi delle province. 
Ieri l'incontro si è rinnovato, preceduto dal con
fronto con un folto gruppo di giornalisti a Villa 
Igiea e poi con gli operai dello stabilimento pa
lermitano del gruppo IMER (ex Aerosicula), e 
infine davanti ai grandi stabilimenti del cantiere 
navale dell'IRI dell'Acquasanta. 

I due più grossi nuclei di classe operaia pa
lermitana hanno accolto calorosamente il segre
tario generale del Partito comunista italiano: Ber
linguer ha parlato loro, spesso in un colloquio 
ravvicinato con gli operai, salutato da manife
stazioni di stima. In serata Enrico Berlinguer si 
è poi intrattenuto con i compagni di due sezioni 
comuniste della città: quella del quartiere popo
lare Zen e in via Dalmazia alla « Togliatti ». 

Spiagge sporche, epidemie di funghi e malattie della pelle 

Amare sorprese per i primi 
bagnanti del Cagliaritano 

L'amministrazione del capoluogo non ha predispoito alcun servizio per la manuten
zione delle coste e dell'arenile - I problemi più generali del turismo nell'isola 

LECCE - Sospeso un operaio per una grossolana strumentalizzazione 

Intimidazione antioperaia alla Fiat Allis 
Una motivazione della direzione aziendale assolutamente inventata - La FLM ha indetto venti-
quattr'ore di sciopero per protesta e ha chiesto un incontro all'Associazione industriali provinciale 

Dal nostro corrispondeste 
LECCE — Grave provocazio
ne padronale alla Fiat-Allis 
di Lecce. La direzione azien
dale ha licenziato un delega
to di fabbrica. Giacinto Giun
cato. comunista. La motiva
zione, come si legge nella let
tera che notifica la sospen
sione, sarebbe: «Violenza ai 
danni di un sorvegliante ». 
L'episodio che ha dato adito 
al grave provvedimento è ac
caduto giovedì, durante uno 
sciopero per il rinnovo dei 

contratti, mentre gli operai 
stavano effettuando un corteo 
all'interno dello stabilimento. 
Il sorvegliante in questione, 
che seguiva da vicino il cor
teo. sarebbe stato improvvi
samente e inaspettatamente 
€ aggredito » (da sottolineare 
che l'aggressione è consisti
ta in una spinta, di cui peral
tro neanche la vittima ha sa
puto indicare l'autore). Tutto 
sarebbe dovuto finire, secon
do correttezza, con la convo
cazione, da parte dell'azienda, 
del consiglio di fabbrica, co

me previsto dagli accordi in-
terfederali, per accertare i 
fatti e prendere gli eventuali 
provvedimenti. 

Senonché ieri mattina, men
tre entrava in fabbrica per 
recarsi al lavoro, l'operato 
Giuncato, totalmente estraneo 
ai fatti del giorno precedente. 
si è visto consegnare una let
tera della direzione in cui lo 
si sospende dal lavoro (e si 
sa bene che la sospensione è 
l'anticamera del licenziamen
to) per avere « usato violen
za > ai danni di un sorveglian

te. Gli è stato inoltre impedi
to di accedere al suo posto 
di lavoro, nonostante il prov
vedimento avesse efficacia a 
partire da lunedi 11 giugno, 
ed è stato letteralmente sbat
tuto fuori dai cancelli. 

Stupore, sorpresa ma anche 
tanta rabbia si sono ben pre
sto diffusi tra gli operai, che 
non hanno esitato a sospen
dere il lavoro e a presidiare. 
per protesta e in solidarietà 
col compagno licenziato, i can
celli della Fiat Allis. 

La FLM provinciale ha in-

L'iniziativa di una cooperativo di giovani a Platamona 

Al lavoro per « produrre » turismo 
nel villaggio marino abbandonato 

Dal nostro corrispondente 

SASSARI — Platamona, uno 
dei più estesi litorali della 
provincia. Chilometri di co
ste e di pineta che si perdo
no a vista d'occhio. Questo 
il patrimonio turistico natu
rale del Sassarese, che come 
tanti altri della nostra regio
ne. è stato abbandonato più 
che a se stesso, ad ogni tipo 
di speculazione. Il turismo. 
importante fonte di reddito 
e di ricchezza, è un problema 
ancora tutto da risolvere, da 
affrontare e, soprattutto da 
programmare. La mancanza 
da parte del governo regio
nale di una politica seria di 
intervento nel settore turisti
co. fa sì che l'impresa pri
vata abbia la più grande li

bertà di azione nel portare 
avanti una politica turistica 
non certo di massa. 

Sono sorte in questo setto
re numerose cooperative tu
ristiche giovanili, una di que
ste è la Cooptur, con sede a 
Sassari, che ha occupato da 
un po' di giorni il villaggio 
turistico ex Enal di Platamo
na. Un complesso residenzia
le di vaste dimensioni con cir
ca duecento posti letto dispo
nibili e altrettanti posti ten
da. in grado di assorbire al
meno quindici unità lavora
tive. 

Il villaggio da circa un an
no è in stato di totale ab
bandono. L'occupazione, da 
parte della Cooptur. di que
sto villaggio, oltre che fina
lizzata a chiederne la gestio

ne. ha come scopo quello di 
sollecitare la giunta regiona
le e tutte le autorità compe
tenti. ad un intervento più 
serio e deciso per il turismo. 
E' questa una fonte di ric
chezza e di lavoro per la Sar
degna e può costituire una 
leva di fondo per l'avvio del 
processo di rinascita e di svi
luppo delle regioni meridio
nali. 

Rilevato che il diritto alle 
ferie e alle vacanze, da esten
dersi a tutti i lavoratori e 
cittadini, è un obbligo deri
vante dalla nostra stessa Co
stituzione, allo scopo di at
tuare tali obiettivi è necessa
rio realizzare una nuova po
litica per il turismo nel qua
dro della pianificazione ter
ritoriale e della programma-

zione economica. Occorre per
tanto giungere alla piena e 
totale utilizzazione di tutte le 
strutture disponibili, come 
per esempio il villaggio Enal. 

Il turismo ha sempre pa
gato la politica dei governi 
democristiani, intesi a favo
rire solo la speculazione, il 
saccheggio della natura e la 
devastazione dell'ambiente. 
l'abbandono dello sviluppo 
del settore nelle mani della 
rendita parassitaria, la pri
vatizzazione dei litorali e de
gli altri beni ambientali del
l'Isola. il ritardo delle rifor
me ad ogni livello. 

« Proprio per questi moti
vi » — dice Agostino Pala. 
presidente della Cooptur — 
€ è necessario che le strutture 
del villaggio ex Enal. venga
no utilizzate nell'interesse del
la collettività. Esse possono 
offrire un congruo numero di 
posti di lavoro e ospitare 
nel corso dell'anno un consi
derevole numero di lavorato
ri e cittadini >. 

rn.rn.cj. 

detto ventiquattro ore di scio
pero ed ha chiesto un incon
tro presso l'Associazione In
dustriali di Lecce per chiarire 
l'episodio e costringere l'a
zienda a ritirare il provvedi
mento. Ciò che colpisce di più 
nella vicenda è la grossolana 
strumentalizzazione da parte 
dell'azienda di un episodio. 
tutto sommato, insignificante 
e circoscritto (e il cui respon
sabile. tra l'altro, non si co
nosce) come alibi per colpire 
le avanguardie del movimen
to operaio, per creare tensio
ne ed esasperare il clima e gli 
animi, in vista dei rinnovi con
trattuali. 

Non è un caso che ciò sia 
avvenuto esattamente un gior
no dopo il licenziamento, da 
parte della Fiat di Torino, di 
cinque operai a Mirafiori. E' 
evidente che ci troviamo di 
fronte — come si legge in un 
comunicato della federazione 
leccese del PCI — e ad un 
provvedimento intimidatorio 
che si inserisce nel quadro di 
una serie di manovre tese ad 
esasperare i rapporti azien
dali. e che si inserisce nella 
generale offens;va che il pa
dronato ha scatenato intorno 
alle vertenze contrattuali. 

Il padronato pensa di appro 
fitta re del voto del 3 giugno 
per assestare un colpo ai co
munisti. al movimento operaia 
e sindacale, e per dare ai 
contratti un taglio nettamente 
anti oneralo. Ma la risposta è 
stata decisa, combattiva e uni 
tana. La provocazione è sta
ta rintuzzata, ma la lotta con
tinuerà — conclude il comu
nicato — fino a quando l'a
zienda non ritirerà il prowe 
dimento di licenziamento e 1* 
operaio Giuncato non tornerà 
al suo posto di lavoro 9. 

I. a. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Problemi di 
sempre. Si ripropongono ad 
ogni inizio di stagione e la 
gente ha l'amara sorpresa 
di accorgersi che neri è cam
biato niente, gli antichi ma
li puntualmente ritornano 
senza che nessuno abbia ten
tato di porvi rimedio. Par
liamo delle spiagge, delle 
attrezzature delle industrie 
turistiche a Cagliari e in 
Sardegna. Il tempo è st-ato 
incerto fino ai primi giorni 
di maggio. Pioggia e vento 
facevano pensare che l'Inver
no ncn sarebbe stato sconfit
to dalla primavera. Ne eiano 
convinti anche gli ammini
stratori del capoluogo, che 
hanno accuratamente evita
to di predisporre le opere ne
cessarie per la manutenzicne 
ordinaria delle coste e degli a-
renili. 

Poi. improvvisamente, è 
giunta l'estate. Caldo torrido 
dovunque, dal nord al sud 
dell'isola. Ovunque i sardi ed 
i primi turisti si seno river
sati verso il mare. Ovunque la 
stessa sorpresa. Cumuli di ri
fiuti, cocci di vetro e barat
toli vuoti. I pericoli di epi
demia, più volte denunciati, 
sono sempre in agguato; i fun
ghi e le altre malattie della 
pelle colpiscono ccn più faci
lità i bambini, ma ncn rispar
miano neppure gli adulti. 

Su una spiaggia nelle vici
nanze di Cagliari, dove, abi-
mente i roulettisti e i cam-
tualmente i roulettisti e i 
nonostante l'assenza di ogni 
struttura igienica, Tanno 
scorso sono comparsi i pidoc
chi. costringendo tutti a le
vare le tende e a darsi a 
precipitosa fuga. Cosa è sta
to fatto da allora? Credia
mo niente. Al Poetto la situa
zione è identica. E' sconfor
tante. La stampa sarda co
mincia in questi giorni, a 
pubblicare servizi corredati 
da fotografie che illustrano 
con chiarezza lo stato delle 
cose. La prima riflessicne che 
si impone, naturalmente, la 
coedizione di vita dei sardi 
ai quali l'incuria degli ammi
nistratori nega la possibilità 
di trovare sollievo al caldo 
che opprime città e paesi. 
Ma non si può neppure tra
lasciare il grave danno che 
deriva all'economia sarda. 

La concorrenza di altre 
spiagge mediterranee, di 
quelle sulla costa africana, ad 
esempio si fa sentire ccn 
forza crescente. Mare, sole 
ed arenile sono simili: ciò 
che gli altri offrono è una 
migliore organizzazione, una 
cura più attenta per un pa
trimonio naturale che è pre
zioso. e che, proprio per que
sto va sottoposto a manuten
zione, protetto, difeso dall'in
quinamento e dagli insedia
menti selvaggi. Niente di tut
to ciò è stato fatto in Sar
degna. Meno che niente a 
Cagliari. Il problema, ovvia
mente, non è solo quello di 
pulire gli arenili. Si tratta di 
avviare un programma che 
favorisca un turismo di mas
sa. Occorre in altre parole 
invertire la tendenza che. fi
no ad oggi ha portato a pre
ferire una formula basata su
gli insediamenti riservati a 
ristrette élite. 

Il risultato di tale politica 
è stato che la Sardegna ncn 
ha ricevuto alcun beneficio 
dal flusso turistico, pur impo
nente. che riguardava le sue 
coste. Chi ha tratto vantag
gio sono state, f:nora, le im
mobiliari. i costruttori di 
ricchissimi villagi, le società 
che li gestiscono. 

La Sardegna è solo un oc
casionale punto di transito 
per turisti e relativa valuta. 
Finite le vacanze gli uni e gli 
altri ripartono verso altie 
mète ed alla nostra isola ri
mane solo la devastazione del 
suo territorio. Tanto hanno 
prosperato gli insediamenti 
di questo tipo, tanta poca 
fortuna hanno avuto i vil
laggi del turismo sociale, 
quelli legati alle aziende, co
struiti per il tempo libero 
dei lavoratori e le vacanze 
dei loro figli-

Non è privo di significato 
il fatto che le iniziative per 
un turismo sociale non ven
gano sostenute in maniera a-
deguata. Eppure è proprio da 
una formula di questo tipo, 
da legame tra industria turi
stica ed attività agricole ed 
artigianali che può nascere 
un domani migliore per la 
Sardegna. La via l'hanno in
dicata il movimento per la 
cooperazione e quelle ammi
nistrazioni che hanno avuto 
fiducia nelle iniziative loca
li. nella capacità e nell'im
pegno dei giovani. 

L'amministrazione di sini
stra che regge il Comune il 
Villasimius. uno dei più im 
portanti centri turistici del
l'isola, situato sul golfo di 
Cagliari, ha affidato il cam
peggio in gestione ad una 
cooperativa di giovani. Oli 
affari, l'anno scorso, all'inizio 
dell'attività sono stati otti
mi. Per quest'anno a Villa
simius si prevede di meglio. 

T5S^ 

**5inf»W 

xJBt < 'Jltf — 

CAGLIARI — Una immagine del litorale di Poetto nel pieno della stagione estiva t turisti
ca, oggi al centro di preoccupazioni per il continuo degrado 

Bisogna andare avanti su 
questa strada. Campeggi, re
sidence, porticcioli e qualsia
si altra infrastruttura che fa
vorisca il turismo devono es
sere potenziate e la loro ge
stione deve essere affidata 
all'iniziativa degli abitanti 
del luogo. « A Cagliari — ha 
scritto il regista Nanni Loy 
in un articolo apparso su 

« Rinascita sarda » — si pò-
treDbe fare come a Capri, 
dove esiste una rete di piccole 
e medie imprese turistiche. 
I capresi ncn avevano la 
« vocazicne ». erano pescato
ri. Eppure hanno imparato, 
ncn sono stati tagliati fuo
ri. seno diventati protago
nisti. Anche i cagliaritani e 
ì sardi dovrebbero impadro

nirsi dell'industria turistica 
isolana. Ma ad un patto: 
ncn buttiamo a mare i con
tinentali. buttiamo a mare gli 
speculatori, quelli che han
no sempre diretto i governi 
e quelli che hanno sempre 
sfruttato le nostre ricchezze». 

Giuseppe Marcis 

E# la prima città sarda che elegge i consigli in forma diretta 

A Carbonia forte avanzata del PCI 

nelle elezioni circoscrizionali 
A Baccu Abis i comunisti ottengono la maggioranza asso
luta con il 55,5% dei voti — Buon risultato del PSd'A 

Dal nostro corrispondente 
CARBONIA — A Carbonia. la 
prima città sarda che ha elet
to i consigli di circoscrizione 
in forma diretta, il PCI avan
za ancora e nettamente. Nelle 
frazioni di Cortoghiana e Bac
cu Abis il successo del nostro 
partito è particolarmente con
sistente. 

A Baccu Abis addirittura il 
PCI ha conquistato la mag
gioranza assoluta di seggi: so
no nove, pari al 55,5 per cento 
dei suffragi. Il successo del
la sinistra nel suo complesso 
è completato dai due seggi del 
PSd'A e dai tre del PSI; la 
DC conquista solo il 15.8 per 
cento dei voti, pari a due seg
gi. I candidati eletti per il no

stro partito sono: Egidio Cor-
rias. Giuseppino Belle. Marco 
Corona, Gianfranco Fantinel, 
Giuseppe Meli, Orlando Me
loni, Riccardo Pulisci. Fran
cesco Testoni, Francesco Va
dala. 

Nella frazione di Cortoghia
na il PCI raggiunge il 45 per 
cento dei suffragi con sette 
seggi. Il PSd'A e il PSI an
che qui conquistano rispetti
vamente due e tre consiglieri. 
La DC ne ottiene quattro. Gli 
eletti comunisti sono i compa
gni: Antonio Umberto Vargiu. 
Paolo Ani, Salvatore Curreli. 
Fabio Esu. Alessandro Fois, 
Giovanni Mario Pili, Luciano 
Vinci. 

Risulta ampiamente confer

mato, dunque, nella città mi
neraria, il grosso successo re
gistrato alle politiche e alle 
comunali. Anche nelle circo
scrizioni. come al consiglio 
comunale, le sinistre si pre
parano a formare la nuova 
maggioranza, ancora più am
pia e più solida. 

La grande avanzata di Car
bonia conferma inoltre l'an
damento anomalo del voto sar
do. in particolare per quanto 
riguarda la provincia di Ca
gliari, dove il PCI si riconfer
ma primo partito, rispetto al 
Meridione, e autorizza all'otti
mismo per l'andamento delle 
prossime elezioni europee e 
regionali. 

t. e. 

Lettera di Luciano Canfora 
Riceviamo e pubblichiamo 

la seguente lettera: 
e Gentile Direttore, le scri

vo per esprimerle il mio ram
marico per un risibile falso 
operato dal suo giornale. Il 
3 giugno, a p. XII (regioni). 
" l'Unità " pubblica un testo 
dal titolo " Dall'Ateneo barese 
appello per il voto al PCI ". 
E* un testo che anch'io — 
candidato per il PdUP nel col
legio Bari-Foggia — avevo 
firmato, giacché non è affat
to — come vuole il suo titoli
sta — un appello di voto al 
PCI. 

e Tanto più grottesca risul
ta l'operazione, in quanto al
tre firme sono di militanti so
cialisti impegnati nella cam
pagna elettorale per il PSI. 
come ad esempio il collega 
Starace, preside della facoltà 
di Legge di Bari. Tralascio di 

soggiungere che un intero ca
poverso (quello sulla "lealtà" 
del PCI verso la DC) manca
va nel testo a noi sottoposto 
per la firma. Qui siamo ap
punto alia volgarità di cui — 
del resto — non sono privi 
esponenti locali del suo par
tito. Mi dispiace molto, pro
prio per la stima che avevo 
del PCI. 

e Chiedo la pubblicazione di 
questa rettifica, ai sensi della 
legge sulla stampa, giacché 
mi ritengo leso dalla pubbli
cazione in questione. Coi sa
luti di Luciano Canfora >. 

Ci scusiamo con il compa
gno Canfora per Io spiacevo
lissimo incidente che non tro
va giustificazioni se non nel 
fatto che il testo modificato 
dell'appèllo, per un disguido, 

non è stato fatto rileggere a 
tutti i firmatari, tra cui ap
punto Luciano Con A ra. Ci 
sembra tuttavia di pi ter rile
vare che nel firmare con con
vinta adesione il documento 
egli ne sottoscrivesse la so
stanza politica, fondata su 
un'analisi sia pur rapida della 
complessità e gravità della 
crisi della società italiana e 
sulla centrale indicazione del
la prospettica della costruzio 
ne di un processo sociale e 
politico di unificazione — da 
attuarsi nello spirito della Re
sistenza — di tutte le forze 
democratiche e popolari. 

Una prospettiva questa per 
la quale si batte soprattutto e 
con più forza il partito comu
nista italiano. Anche per que
sto, le accuse di volgarità ci 
sembrano quanto meno fuori 
luogo. 
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